
Rivalutazione  dei  beni
d’impresa  e  riallineamento
fiscale.  Tutte  le  risposte
delle Entrate
Diffusa  l’attesa  circolare  sul  regime  fiscale  della
rivalutazione  e  del  riallineamento  previsti  dal  “Decreto
Agosto” e sulla disciplina della rivalutazione dei beni per i
settori alberghiero e termale. La circolare fornisce risposte
ai dubbi espressi dai contribuenti in sede di interpello e a
quelli  manifestati  dagli  ordini  professionali  e  dalle
associazioni di categoria. La Parte I (per quanto attiene ai
profili sostanziali) e la parte III (per quanto riguarda gli
aspetti procedurali), del documento di prassi, è dedicata ai
chiarimenti in relazione al regime fiscale della rivalutazione
e del riallineamento contenuto nell’articolo 110 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 (cd. “Decreto Agosto”)
utilizzando lo schema della domanda e risposta. La Parte II –
articolata sempre secondo il suddetto schema domanda-risposta
–  contiene,  invece,  specifici  chiarimenti  in  ordine  alla
disciplina della rivalutazione dei beni prevista per i settori
alberghiero e termale di cui all’articolo 6-bis del decreto-
legge  8  aprile  2020,  n.  23  (cd.  “Decreto  Liquidità”),
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n.
40.
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Giustizia  tributaria:
Commercialisti,  garantire
indipendenza  e
specializzazione
Il Consiglio nazionale della categoria in audizione al Senato:
“Sì a magistrati tributari a tempo pieno”

“La riforma della giustizia tributaria è fondamentale per il
corretto dispiegarsi del rapporto fisco-contribuenti. Ora che
con il PNRR è tornata di grande attualità, è bene che la
politica vi dedichi la massima attenzione. Si tratta di un
tema  sensibile  per  migliorare  la  competitività  del  nostro
Paese, un’occasione di cambiamento che non va sprecata”.

E’  quanto  ha  affermato  Pasquale  Saggese,  coordinatore
dell’area  fiscalità  della  Fondazione  nazionale  dei
commercialisti,  intervenuto  in  rappresentanza  del  Consiglio
nazionale della categoria in audizione presso le Commissione
riunite Giustizia e Finanze e Tesoro del Senato.

Una  circolare  illustra  le
novità  IVA  del  Decreto
fiscale 2022
Non sono imponibili ai fini IVA le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi effettuate, dal 1° gennaio 2021, nei
confronti  degli  organismi  comunitari  per  rispondere  alla
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pandemia da Covid-19. È questo uno dei chiarimenti contenuti
nella  circolare  n.  5/E  sulle  nuove  disposizioni  relative
all’IVA  introdotte  dal  decreto  fiscale  2022  (D.L.  n.
146/2021). Nel documento di prassi vengono inoltre fornite
indicazioni  su  alcune  operazioni  effettuate  dagli  enti
associativi, nonché sui servizi di trasporto internazionale di
beni effettuati da subvettori.

Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  nuovo  decreto-
legge “Anti-frodi”
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei ministri (Draghi) dal Ministro della giustizia (Cartabia)
dal  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  (Franco)  dal
Ministro  della  transizione  ecologica  (Cingolani)  e  dal
Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  (Orlando),
trasmesso al Senato della Repubblica, recante: Conversione in
legge  del  decreto-legge  25  febbraio  2022,  n.  13,  recante
misure urgenti per il contrasto alle frodi e per la sicurezza
nei  luoghi  di  lavoro  in  materia  edilizia,  nonché
sull’elettricità prodotta da impianti da fonti rinnovabili –
(Atto Senato n. 2545).
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Rapporto  Fisco-Contribuenti:
al via la videochiamata per
servizi  e  assistenza  su
rimborsi,  dichiarazioni,
affitti e tessera sanitaria
È attivo da oggi il servizio di videochiamata per dialogare
“in diretta” con i funzionari dell’Agenzia delle Entrate. Sarà
così  possibile  ricevere  assistenza  sui  rimborsi,  sulle
dichiarazioni  dei  redditi,  sui  contratti  di  locazione  e
richiedere  il  duplicato  della  tessera  sanitaria  con  una
semplice videocall direttamente dal proprio computer, tablet o
smartphone.  Con  questo  nuovo  canale  di  contatto,  che  si
affianca  ai  servizi  telematici  esistenti,  l’Agenzia  vuole
essere sempre più vicina ai cittadini che non possono andare
in ufficio ma allo stesso tempo desiderano avere un dialogo
diretto con un esperto dell’Amministrazione finanziaria.

Contributi  per  hotel  e
agriturismi.  Domande  dalle
12.00  del  28  febbraio  alle
17.00 del 30 marzo 2022
Tutto pronto per la richiesta degli “Incentivi finanziari per
le imprese turistiche”. Le domande possono essere presentate
dal 28 febbraio al 30 marzo 2022.
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Gli  incentivi  sono  gestitI  da  Invitalia  è  promossi  dal
Ministero per il Turismo con l’Avviso pubblico del 23 dicembre
2021.

Nuovo  decreto  Anti-frodi
nelle  cessioni  del  credito:
in vigore da 26 febbraio 2022
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio
2022, il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 13, recante.
«Misure  urgenti  per  il  contrasto  alle  frodi  e  per  la
sicurezza nei luoghi di lavoro in materia edilizia, nonché
sull’elettricità prodotta da impianti da fonti rinnovabili».

Il provvedimento urgente è entrato in vigore il 26 febbraio
2022.

 

Il testo del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 13, recante:
«Misure  urgenti  per  il  contrasto  alle  frodi  e  per  la
sicurezza nei luoghi di lavoro in materia edilizia, nonché
sull’elettricità prodotta da impianti da fonti rinnovabili»,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio
2022 .

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
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Visti  gli  articoli  77  e  87,  quinto  comma,  della
Costituzione;

Visto il codice penale, approvato nel testo definitivo con
regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633;

Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504;

Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre
apposite e più incisive misure per il contrasto alle frodi
nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche e in
materia di erogazioni pubbliche;

Ritenuta  altresì  la  necessità  ed  urgenza  di  introdurre
misure urgenti sull’elettricità prodotta da impianti a fonti
rinnovabili,  nonché  in  materia  di  utilizzo  dei  crediti
d’imposta  sottoposti  a  sequestro  penale,  di  benefici
normativi  e  contributivi,  di  applicazione  dei  contratti
collettivi e per il miglioramento dei livelli di sicurezza
nei luoghi di lavoro;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata
nella riunione del 18 febbraio 2022;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e
dei Ministri della giustizia, dell’economia e delle finanze,
della transizione ecologica e del lavoro e delle politiche
sociali;
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EMANA

il seguente decreto-legge:

 

Art. 1
Misure di contrasto alle frodi nel settore delle

agevolazioni fiscali ed economiche

1. L’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, è abrogato.

2. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  17  luglio  2020,  n.  77,  sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 121:

1)  al  comma  1,  la  lettera  a)  è  sostituita  dalla
seguente: «a) per un contributo, sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari
al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che
hanno  effettuato  gli  interventi  e  da  questi  ultimi
recuperato sotto forma di credito d’imposta, di importo
pari alla detrazione spettante, cedibile dai medesimi ad
altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli
altri  intermediari  finanziari,  senza  facoltà  di
successiva cessione, fatta salva la possibilità di due
ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche
e  intermediari  finanziari  iscritti  all’albo  previsto
dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo
bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate
ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, ferma restando l’applicazione
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dell’articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto per
ogni  cessione  intercorrente  tra  i  predetti  soggetti,
anche successiva alla prima;»;

2)  al  comma  1,  la  lettera  b)  è  sostituita  dalla
seguente: «b) per la cessione di un credito d’imposta di
pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari, senza
facoltà  di  successiva  cessione,  fatta  salva  la
Possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate
a favore di banche e intermediari finanziari iscritti
all’albo  previsto  dall’articolo  106  del  testo  unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, società
appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di
cui all’articolo 64 del predetto testo unico delle leggi
in  materia  bancaria  e  creditizia  ovvero  imprese  di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma
restando l’applicazione dell’articolo 122-bis, comma 4,
del presente decreto, per ogni cessione intercorrente
tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima.»;

3) dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente: «1-
quater. I crediti derivanti dall’esercizio delle opzioni
di cui al comma 1, lettere a) e b), non possono formare
oggetto di cessioni parziali successivamente alla prima
comunicazione  dell’opzione  all’Agenzia  delle  entrate
effettuata con le modalità previste dal provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate di cui al comma
7.  A  tal  fine,  al  credito  è  attribuito  un  codice
identificativo univoco da indicare nelle comunicazioni
delle eventuali successive cessioni, secondo le modalità
previste dal provvedimento di cui al primo periodo. Le
disposizioni di cui al presente comma si applicano alle
comunicazioni della prima cessione o dello sconto in
fattura inviate all’Agenzia delle entrate a partire dal



1° maggio 2022.»;

b)  all’articolo  122,  comma  1,  dopo  le  parole  «altri
intermediari finanziari» sono inserite le seguenti: «, senza
facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità
di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di
banche e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto
dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo
bancario  iscritto  all’albo  di  cui  all’articolo  64  del
predetto  testo  unico  delle  leggi  in  materia  bancaria  e
creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad
operare  in  Italia  ai  sensi  del  decreto  legislativo  7
settembre  2005,  n.  209,  ferma  restando  l’applicazione
dell’articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto, per
ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima».

3.  All’articolo  17,  comma  2,  del  decreto  legislativo  9
luglio  1997,  n.  241,  dopo  la  lettera  d)  è  inserita  la
seguente:  «d-bis)  all’imposta  prevista  dall’articolo  1,
commi da 491 a 500, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;».

4. Al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 8:

1)  il  sesto  periodo  è  sostituito  dai  seguenti:  «Il
credito d’imposta è cedibile, solo per intero, senza
facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, fatta
salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se
effettuate a favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,



società  appartenenti  a  un  gruppo  bancario  iscritto
all’albo di cui all’articolo 64 del predetto testo unico
delle  leggi  in  materia  bancaria  e  creditizia  ovvero
imprese  di  assicurazione  autorizzate  ad  operare  in
Italia  ai  sensi  del  decreto  legislativo  7  settembre
2005,  n.  209,  ferma  restando  l’applicazione
dell’articolo  122-bis,  comma  4,  del  decreto-legge  19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge  17  luglio  2020,  n.  77,  per  ogni  cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva
alla  prima.  I  contratti  di  cessione  conclusi  in
violazione  del  sesto  periodo  sono  nulli.»;

2)  l’ultimo  periodo  è  sostituito  dal  seguente:  «Le
modalità  attuative  delle  disposizioni  relative  alla
cessione e alla tracciabilità del credito d’imposta, da
effettuarsi  in  via  telematica,  sono  definite  con
provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia  delle
entrate.»;

b) all’articolo 4, comma 2, il terzo periodo è sostituito
dai seguenti: «Il credito d’imposta è cedibile, solo per
intero,  senza  facoltà  di  successiva  cessione  ad  altri
soggetti,  fatta  salva  la  possibilità  di  due  ulteriori
cessioni  solo  se  effettuate  a  favore  di  banche  e
intermediari  finanziari  iscritti  all’albo  previsto
dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo
bancario  iscritto  all’albo  di  cui  all’articolo  64  del
predetto  testo  unico  delle  leggi  in  materia  bancaria  e
creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad
operare  in  Italia  ai  sensi  del  decreto  legislativo  7
settembre  2005,  n.  209,  ferma  restando  l’applicazione
dell’articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge n. 34 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del
2020,  per  ogni  cessione  intercorrente  tra  i  predetti



soggetti,  anche  successiva  alla  prima.  I  contratti  di
cessione  conclusi  in  violazione  del  terzo  periodo  sono
nulli.  Le  modalità  attuative  delle  disposizioni  relative
alla cessione e alla tracciabilità del credito d’imposta, da
effettuarsi  in  via  telematica,  sono  definite  con
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate.».

 

Art. 2
Misure sanzionatorie contro le frodi in materia di

erogazioni pubbliche

 

1. Al codice penale, approvato nel testo definitivo con
regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 240-bis, primo comma, dopo le parole: «629,»
sono inserite le seguenti: «640, secondo comma, n. 1, con
l’esclusione dell’ipotesi in cui il fatto è commesso col
pretesto di far esonerare taluno dal servizio militare, 640-
bis,»;

b) all’articolo 316-bis:

1) nella rubrica, le parole «a danno dello Stato» sono
sostituite dalle seguenti: «di erogazioni pubbliche»;

2) al primo comma, le parole da «o finanziamenti» a
«finalità»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «,
finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello
stesso  tipo,  comunque  denominate,  destinati  alla
realizzazione di una o più finalità, non li destina alle
finalità previste»;

c) all’articolo 316-ter:

1) nella rubrica, le parole «a danno dello Stato» sono



sostituite dalla seguente: «pubbliche»;

2)  al  primo  comma,  dopo  la  parola:  «contributi,»  è
inserita la seguente: «sovvenzioni,»;

d) all’articolo 640-bis, dopo la parola: «contributi,» è
inserita la seguente: «sovvenzioni,»

 

2.  All’articolo  119  del  decreto-legge  n.  34  del  2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 13-bis è inserito il seguente: «13-1.
Il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni di cui al
comma 13 e all’articolo 121, comma 1-ter, lettera b),
espone  informazioni  false  o  omette  di  riferire
informazioni  rilevanti  sui  requisiti  tecnici  del
progetto di intervento o sulla effettiva realizzazione
dello  stesso  ovvero  attesta  falsamente  la  congruità
delle spese, è punito con la reclusione da due a cinque
anni e con la multa da 50.000 euro a 100.000 euro. Se il
fatto  è  commesso  al  fine  di  conseguire  un  ingiusto
profitto per sé o per altri la pena è aumentata.»;

b) al comma 14, le parole «con massimale adeguato al
numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e
agli  importi  degli  interventi  oggetto  delle  predette
attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore
a 500.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «per
ogni  intervento  comportante  attestazioni  o
asseverazioni,  con  massimale  pari  agli  importi
dell’intervento  oggetto  delle  predette  attestazioni  o
asseverazioni».

 

Art. 3



Termini di utilizzo dei crediti d’imposta sottoposti a
sequestro penale

1. L’utilizzo dei crediti d’imposta di cui agli articoli 121
e 122 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, nel caso in cui
tali  crediti  siano  oggetto  di  sequestro  disposto
dall’Autorità giudiziaria può avvenire, una volta cessati
gli effetti del provvedimento di sequestro, entro i termini
di cui agli articoli 121, comma 3, e 122, comma 3, del
medesimo  decreto-legge  n.  34  del  2020,  aumentati  di  un
periodo  pari  alla  durata  del  sequestro  medesimo,  fermo
restando il rispetto del limite annuale di utilizzo dei
predetti  crediti  d’imposta  previsto  dalle  richiamate
disposizioni.  Per  la  medesima  durata,  restano  fermi  gli
ordinari  poteri  di  controllo  esercitabili
dall’Amministrazione finanziaria nei confronti dei soggetti
che hanno esercitato le opzioni di cui agli articoli 121 e
122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020.

2.  L’Agenzia  delle  Entrate  effettua  il  monitoraggio
sull’utilizzo  del  credito  d’imposta  nei  casi  di  cui  al
precedente comma 1, e comunica i relativi dati al Ministero
dell’economia e delle finanze ai fini di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n.
196.

 

Art. 4
Disposizioni in materia di benefici normativi e contributivi

e applicazione dei contratti collettivi e per il
miglioramento dei livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro

1. Al fine di assicurare una formazione adeguata in materia
di salute e sicurezza, nonché incrementare i livelli di
sicurezza nei luoghi di lavoro, tenuto conto degli istituti
definiti in sede di contrattazione collettiva, all’articolo



1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 43 è
inserito il seguente: «43-bis. Per i lavori edili di cui
all’allegato X al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
di importo superiore a 70.000 euro, i benefici previsti
dagli articoli 119, 119-ter, 120 e 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge  17  luglio  2020,  n.  77,  nonché  quelli  previsti
dall’articolo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, dall’articolo 1, comma 12, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, e dall’articolo 1, comma 219, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, possono essere riconosciuti
solo se nell’atto di affidamento dei lavori è indicato che i
lavori edili sono eseguiti da datori di lavoro che applicano
i  contratti  collettivi  del  settore  edile,  nazionale  e
territoriali,  stipulati  dalle  associazioni  datoriali  e
sindacali  comparativamente  più  rappresentative  sul  piano
nazionale ai sensi dell’articolo 51 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81. Il contratto collettivo applicato,
indicato nell’atto di affidamento dei lavori, deve essere
riportato nelle fatture emesse in relazione all’esecuzione
dei lavori. I soggetti indicati all’articolo 3, comma 3,
lettere a) e b) del decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, e i responsabili dell’assistenza
fiscale  dei  centri  costituiti  dai  soggetti  di  cui
all’articolo 32 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, per rilasciare, ove previsto, il visto di conformità,
ai sensi dell’articolo 35 del citato decreto legislativo n.
241 del 1997, verificano anche che il contratto collettivo
applicato sia indicato nell’atto di affidamento dei lavori e
riportato nelle fatture emesse in relazione all’esecuzione
dei  lavori.  L’Agenzia  delle  entrate,  per  la  verifica
dell’indicazione del contratto collettivo applicato negli
atti  di  affidamento  dei  lavori  e  nelle  fatture,  può
avvalersi dell’Ispettorato nazionale del lavoro, dell’INPS e
delle Casse edili. Le amministrazioni e gli enti coinvolti
provvedono alle previste attività di verifica con le risorse



umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente.»

2. L’articolo 1, comma 43-bis, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, come introdotto dal comma 1 del presente articolo,
acquista  efficacia  decorsi  novanta  giorni  dalla  data  di
entrata in vigore del presente decreto e si applica ai
lavori edili ivi indicati avviati successivamente a tale
data.

 

Art. 5
Ulteriori interventi sull’elettricità prodotta da impianti a

fonti rinnovabili

1. A decorrere dalla data del 1° febbraio 2022 e fino alla
data del 31 dicembre 2022, è  applicato un meccanismo di
compensazione  a  due  vie  sul  prezzo  dell’energia,  in
riferimento all’energia elettrica immessa in rete da:

a) impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che
beneficiano  di  premi  fissi  derivanti  dal  meccanismo  del
Conto Energia, non dipendenti dai prezzi di mercato;

b) impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte
solare, idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non
accedono  a  meccanismi  di  incentivazione,  entrati  in
esercizio  in  data  antecedente  al  1°  gennaio  2010.

2. I produttori interessati, previa richiesta da parte del
Gestore  dei  Servizi  Energetici  –  GSE  S.p.A.  (GSE),
trasmettono al medesimo, entro trenta giorni dalla medesima
richiesta, una dichiarazione, redatta ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
che attesti le informazioni necessarie per le finalità di
cui al presente articolo, come individuate dall’Autorità di
regolazione  per  energia  reti  e  ambiente  (ARERA)  con  i
provvedimenti di cui al comma 6.



3. Per le finalità di cui al comma 1, il GSE calcola la
differenza tra i valori di cui alle seguenti lettere a) e
b):

a)  un  prezzo  di  riferimento  pari  a  quello  indicato
individuato dalla Tabella 1 allegata al presente decreto in
riferimento a ciascuna zona di mercato;

b) un prezzo di mercato pari a:

1) per gli impianti di cui al comma 1, lettera a),
nonché per gli impianti di cui al comma 1, lettera b),
da fonte solare, eolica, geotermica ed idrica ad acqua
fluente, il prezzo zonale orario di mercato dell’energia
elettrica,  ovvero,  per  i  contratti  di  fornitura
stipulati prima del 27 gennaio 2022 che non rispettano
le condizioni di cui al comma 7, il prezzo indicato nei
contratti medesimi;

2) per gli impianti di cui al comma 1, lettera b),
diversi  da  quelli  di  cui  al  numero  1),  la  media
aritmetica mensile dei prezzi zonali orari di mercato
dell’energia  elettrica,  ovvero,  per  i  contratti  di
fornitura stipulati prima del 27 gennaio 2022 che non
rispettano le condizioni di cui al comma 7, il prezzo
indicato nei contratti medesimi.

4. Qualora la differenza di cui al comma 3 sia positiva, il
GSE eroga il relativo importo al produttore. Nel caso in cui
la predetta differenza risulti negativa, il GSE conguaglia o
provvede  a  richiedere  al  produttore  l’importo
corrispondente.

5.  In  relazione  agli  impianti  che  accedono  al  ritiro
dedicato dell’energia di cui all’articolo 13, commi 3 e 4,
del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, le partite
economiche di cui al comma 4 sono calcolate dal GSE in modo
tale che ai produttori spetti una remunerazione economica
totale annua non inferiore a quella derivante dai prezzi



minimi garantiti, nei casi ivi previsti.

6. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente  decreto,  l’ARERA  disciplina  le  modalità  con  le
quali è data attuazione alle disposizioni di cui ai commi 1,
2, 3, 4 e 5, nonché le modalità con le quali i proventi sono
versati in un apposito fondo istituito presso la Cassa per i
servizi energetici e ambientali e portati a riduzione del
fabbisogno a copertura degli oneri generali afferenti al
sistema  elettrico  di  cui  all’articolo  3,  comma  11,  del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.

7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si
applicano  all’energia  oggetto  di  contratti  di  fornitura
conclusi prima del 27 gennaio 2022, a condizione che non
siano collegati all’andamento dei prezzi dei mercati spot
dell’energia  e  che,  comunque,  non  siano  stipulati  a  un
prezzo medio superiore del 10 per cento rispetto al valore
di cui al comma 3, lettera a), limitatamente al periodo di
durata dei predetti contratti.

8. L’articolo 16 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, è
abrogato.

 

Art. 6
Clausola di invarianza

1. Dall’attuazione del presente decreto non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione
del presente decreto con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.

 

Art. 7
Entrata in vigore

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2022/DL4-22.pdf


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per
la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

 

Dato a Roma, addi’ 25 febbraio 2022

MATTARELLA

Draghi, Presidente del Consiglio dei ministri

Cartabia, Ministro della giustizia

Franco, Ministro dell’economia e delle finanze

Cingolani, Ministro della transizione ecologica

Orlando, Ministro del lavoro e delle politiche sociali

Visto, il Guardasigilli: Cartabia

 

Allegato
(di cui all’articolo 5, comma 3)

 

TABELLA 1: prezzi di riferimento in €/MWh per ciascuna zona
mercato



SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
5-bis  del  2022  –  I  nuovi
modelli per la Certificazione
Unica “CU 2022”
In questo numero:
Speciale Modulistica 2022
I nuovi modelli per la Certificazione Unica “CU 2022” con le
relative istruzioni

Rottamazione-ter.  Il  28
febbraio la prossima scadenza
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per la rata
Si ricorda che, anche per il termine di fine febbraio, la
legge concede ulteriori 5 giorni di tolleranza quindi saranno
validi i versamenti effettuati entro il 7 marzo 2022. In caso
di pagamenti oltre i termini o per importi parziali, verranno
meno i benefici della definizione agevolata e gli importi già
corrisposti  saranno  considerati  a  titolo  di  acconto  sulle
somme dovute.

Intrastat riferiti a gennaio
2022. Mini proroga al 7 marzo
2022
Con la Determinazione del Direttore dell’Agenzia delle dogane
e dei monopoli, prot.493869/RU del 23 dicembre 2021, adottata
di concerto con il Direttore dell’Agenzia delle entrate e
d’intesa con l’Istituto Nazionale di Statistica, sono state
definite  alcune  modifiche  e  semplificazioni  ai  modelli
Intrastat, applicabili a partire dal 1° gennaio 2022.

Si comunica che, in relazione agli elenchi riepilogativi delle
cessioni e degli acquisti intracomunitari riferiti a gennaio
2022, l’adempimento di cui al Decreto ministeriale 22 febbraio
2010 può essere regolarmente effettuato fino al 7 marzo 2022,
come previsto da un apposito provvedimento direttoriale (che
attualmente è in fase di definizione e che sarà pubblicato a
breve sui siti istituzionali dell’Agenzia delle dogane e dei
Monopoli  e  dell’Agenzia  delle  entrate),  in  ragione  della
sussistenza di difficoltà tecniche relative alla regolare e
tempestiva  esecuzione  della  trasmissione  telematica  dei
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predetti  elenchi,  secondo  le  modalità  previste  dalla
Determinazione  citata.

Contratti di rete d’impresa.
Approvate  le  nuove
comunicazioni  obbligatorie
dei rapporti di lavoro
Considerata la necessità di uniformare le modalità operative
per procedere alle comunicazioni concernenti la codatorialità
o il distacco che intervengono nell’ambito dei contratti di
rete, fermi restando gli specifici adempimenti richiesti alle
imprese agricole ai sensi del decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali 27 marzo 2014, è stato pubblicato
sul  sito  istituzionale  del  Ministero  del  lavoro  e  delle
politiche sociali www.lavoro.gov.it nella sezione “Pubblicità
legale”, il D.M. n. 205 del 29 ottobre 2021 con il quale il
citato  ministero  ha  definito  le  modalità  operative  delle
comunicazioni  telematiche  di  inizio,  di  distacco,
trasformazione, proroga e cessazione dei rapporti di lavoro in
regime di codatorialità per il tramite del modello “Unirete”,
messo  a  disposizione  dal  Ministero  del  Lavoro  e  delle
Politiche Sociali sul sito Servizi Lavoro e aggiornato con
decreto direttoriale.
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Milleproroghe 2022. Il testo
all’esame del Senato
Approda in Senato la legge di conversione del decreto-legge 30
dicembre  2021,  n.  228,  recante:  «Disposizioni  urgenti  in
materia di termini legislativi», comprendente le modificazioni
apportate dalla Camera dei deputati – A.S. 2536.

Tra le novità introdotte, si segnalano, in particolare:

la sanatoria della sanzioni per la tardiva trasmissione delle
Certificazioni Uniche;
la  mini  proroga  per  il  recupero  del  debito  formativo  dei
revisori anni 2017, 2018, 2019;
la possibilità di effettuare pagamenti in contanti fino alla
soglia di 2.000 euro.

La Camera approva il decreto-
legge Milleproroghe 2022. Il
testo passa al Senato
Nella parte pomeridiana della seduta la Camera ha approvato il
disegno di legge: Conversione in legge del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, recante disposizioni urgenti in materia
di termini legislativi (A.C. 3431-A/R). Il testo ora passa
all’esame del Senato della Repubblica.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
5 del 2022
In questo numero:
•  la  rilevanza  degli  ammortamenti  sulla  riserva  di
rivalutazione  e  sulla  deduzione  ai  fini  ACE;
•  il  ricorso  tributario  (sulla  riduzione  dei  termini  per
effetto di incentivi per la tracciabilità dei pagamenti o di
benefici  premiali  correlabili  ai  diversi  livelli  di
affidabilità fiscale conseguenti all’applicazione degli ISA );
• la riduzione termini di decadenza degli accertamenti per chi
documenta le operazioni mediante fattura elettronica via SdI
e/o  mediante  memorizzazione  e  invio  dei  corrispettivi
(condizioni  e  ambito  applicativo);
• le principali novità in materia di IVA, imposte di registro,
ipotecaria e catastale e imposta di bollo contenute nella
legge di bilancio 2022;
• la misura delle aliquote contributive in vigore per l’anno
2022 per gli iscritti alla gestione artigiani e alla gestione
degli esercenti attività commerciali;
• le aliquote contributive in vigore dal 1° gennaio 2022 per
Co.Co.Co. e professionisti senza cassa;
• le modifiche ai modelli Intrastat 2022;
• le disposizioni attuative per il nuovo patent box.

Zona economica speciale (Zes)
–  Abruzzo.  Siglata  l’intesa
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tra  Agenzia  Entrate  e
Commissario Straordinario del
Governo
Informazioni  mirate,  chiarimenti  su  agevolazioni  e
adempimenti,  consulenza  e  assistenza  sui  temi  fiscali  a
carattere  generale  per  i  contribuenti  che  operano  sul
territorio abruzzese e che intendono avvalersi del credito
d’imposta per gli investimenti nelle Zone economiche speciali
(Zes). Sono questi i contenuti dell’Intesa siglata oggi, alla
presenza  del  Direttore  dall’Agenzia  delle  Entrate,  Ernesto
Maria  Ruffini,  e  sottoscritta  dal  Direttore  regionale
dell’Abruzzo, Roberto Egidi, e dal Commissario straordinario
del Governo per la Zona economica speciale abruzzese, Mauro
Miccio.

Decreto in materia di termini
legislativi  (cd.
Milleproroghe 2022), oggi il
voto di fiducia
In  Aula  della  Camera  dei  deputati  alle  ore  12.15  le
dichiarazioni di voto sulla questione di fiducia posta dal
Governo sull’approvazione, senza emendamenti, subemendamenti
ed articoli aggiuntivi, dell’articolo unico del disegno di
legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre
2021,  n.  228,  recante  disposizioni  urgenti  in  materia  di
termini legislativi (cosiddetto Milleproroghe) (C. 3431-A/R)
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nel testo predisposto dalle Commissioni a seguito del rinvio
deliberato dall’Assemblea.

Esonero  parziale  dei
contributi  previdenziali  per
lavoratori  autonomi  e
professionisti:  indicazioni
per  la  presentazione  delle
richieste di riesame
Completata  la  prima  fase  di  gestione  centralizzata  delle
domande avanzate per la fruizione dell’esonero parziale della
contribuzione  previdenziale  e  assistenziale  dovuta  dai
lavoratori  autonomi  e  dai  liberi  professionisti,  con  la
possibilità per i contribuenti di visualizzare l’esito della
domanda presentata e l’importo concesso a titolo di esonero,
con il messaggio Inps 17 febbraio 2022, n. 803 (di seguito
riportato)  l’Istituto  fornisce  le  indicazioni  per  la
presentazione  delle  richieste  di  riesame.

D.L. per contrasto alle frodi
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nei  bonus  in  edilizia.
Possibile  cedere  il  credito
per tre volte
Il Consiglio dei Ministri di venerdì 18 febbraio 2022, su
proposta del Presidente Mario Draghi e dei Ministri della
giustizia  Marta  Cartabia,  dell’economia  e  delle  finanze
Daniele Franco e della transizione ecologica Roberto Cingolani
ha approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti per
il contrasto alle frodi in materia edilizia e sull’elettricità
prodotta da impianti da fonti rinnovabili.

Il  provvedimento  interviene  per  sbloccare  il  processo  di
cessione  del  credito  dei  bonus  edilizi  che  ha  subìto  un
rallentamento a seguito delle indagini in corso.

La disposizione prevede che sarà possibile cedere il credito
per  tre  volte  e  solo  in  favore  di  banche,  imprese  di
assicurazione e intermediari finanziari e che lo stesso non
possa  formare  oggetto  di  cessioni  parziali  successivamente
alla  prima  comunicazione  dell’opzione  all’Agenzia  delle
entrate. A tal fine viene introdotto un codice identificativo
univoco del credito ceduto per consentire la tracciabilità
delle cessioni.

Caro bollette. Il Cdm approva
nuove  misure  per  il
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contenimento  dei  costi
dell’energia  e  il  rilancio
industriale
Il Consiglio dei Ministri di venerdì 18 febbraio 2022, su
proposta del Presidente Mario Draghi e dei Ministri della
giustizia  Marta  Cartabia,  dell’economia  e  delle  finanze
Daniele Franco, dello sviluppo economico Giancarlo Giorgetti,
della  transizione  ecologica  Roberto  Cingolani  e  delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico Giovannini,
ha approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti per
il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas
naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il
rilancio delle politiche industriali.

Le norme introdotte mirano a sostenere la ripresa economica e
a rimuovere gli ostacoli che ne impediscono il pieno dispiego.

Le misure ammontano a quasi 8 miliardi, di cui circa 5,5
saranno destinati a fare fronte al caro energia e la restante
parte invece a sostegno delle filiere produttive che stanno
soffrendo maggiormente in questa fase.

Nuova  curva  IRPEF  e
esclusione  dall’Irap  delle
persone  fisiche:  primi
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chiarimenti  sulla  revisione
degli  scaglioni,  delle
aliquote e delle detrazioni e
sul perimetro “no Irap” per i
professionisti
I sostituti d’imposta che non sono riusciti per motivi tecnici
ad  applicare  in  tempo  le  nuove  regole  sulla  tassazione
dell’Irpef  potranno  adeguarsi  entro  aprile,  effettuando  un
conguaglio  per  i  primi  tre  mesi  del  2022.  È  uno  dei
chiarimenti  contenuti  nella  circolare  n.  4/E  dell’Agenzia
delle Entrate pubblicata oggi, che fornisce indicazioni sulle
novità relative alla tassazione dell’Irpef e all’esclusione
dall’Irap  per  le  persone  fisiche  esercenti  attività
commerciali,  arti  e  professioni,  così  come  previsto
dall’ultima Legge di Bilancio (L. n. 234/2021). Il documento
di prassi si sofferma sulle modifiche alle aliquote e agli
scaglioni d’imposta, sulla rimodulazione delle detrazioni da
lavoro  dipendente  e  assimilati,  da  pensione,  da  lavoro
autonomo e altri redditi, oltre a riportare alcuni esempi e
simulazioni di casi pratici.

Cancellazione  dal  registro
dei  revisori  legali  di  n.
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1.025  revisori  persone
fisiche  e  n.  9  società  di
revisione  già  oggetto  di
sospensione
Con decreto dell’Ispettore generale capo di finanza del 14
febbraio 2022 è stata disposta la cancellazione dal Registro
dei revisori legali di n. 1.025 revisori persone fisiche e n.
9 società di revisione, già sospesi dal Registro, ai sensi
dell’articolo 24-ter del decreto legislativo n. 39 del 2010.

La cancellazione segue il provvedimento il provvedimento MEF –
RGS – Prot. 175969 del 16 giugno 2021 con il quale è stata
disposta la sospensione dal Registro dei revisori legali, ai
sensi dell’articolo 24-ter del decreto legislativo n. 39 del
2010, di n. 3.538 revisori persone fisiche e di n. 23 società
di revisione legale che risultavano non aver adempiuto al
versamento  del  contributo  di  iscrizione  al  Registro  per
l’annualità  2021,  nonché  di  n.  1  revisore  persona  fisica
moroso  per  almeno  un’annualità  nel  periodo  2020-2021.  Di
conseguenza,  rilevato  che,  decorso  il  termine  previsto
dall’articolo 24-ter, comma 4, risultavano ancora n. 1.025
revisori persone fisiche di cui all’allegato A e n. 9 società
di  revisione  di  cui  all’allegato  B,  che  non  hanno
regolarizzato  la  propria  posizione  contributiva  il  citato
decreto  dell’Ispettore  generale  capo  di  finanza  del  14
febbraio 2022, ne ha disposto la cancellazione.
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Revisione legale, adottato il
principio SA Italia 700B
Con determina della Ragioneria Generale dello Stato dell’11
febbraio 2022, è stato adottato il Principio di revisione (SA
Italia 700B) “Le responsabilità del soggetto incaricato della
revisione legale con riferimento al bilancio redatto secondo
il formato elettronico unico di comunicazione (ESEF – European
Single Electronic Format)”.

Firmato il Decreto su tetti
massimi  nell’ambito  delle
detrazioni  fiscali  per  gli
edifici
Firmato il Decreto MiTE che fissa i tetti massimi per gli
interventi  del  Superbonus  110%.  I  massimali  individuati
aggiornano  quelli  già  vigenti  per  l’Ecobonus,  aumentandoli
almeno  del  20%  in  considerazione  del  maggior  costo  delle
materie prime e dell’inflazione.

I  massimali,  che  saranno  rivisti  annualmente,  non  sono
omnicomprensivi in modo da tener conto dell’eterogeneità dei
possibili interventi, e pertanto sono stati esclusi IVA, gli
oneri professionali e i costi di posa in opera.

Per tutti i costi non previsti nel Decreto si farà riferimento
ai i prezziari predisposti dalle Regioni e dalle Province
autonome o ai listini delle camere di commercio, industria,

https://www.finanzaefisco.com/principio-sa-italia-700b/
https://www.finanzaefisco.com/principio-sa-italia-700b/
https://www.finanzaefisco.com/dm-su-tetti-massimi-superbonus/
https://www.finanzaefisco.com/dm-su-tetti-massimi-superbonus/
https://www.finanzaefisco.com/dm-su-tetti-massimi-superbonus/
https://www.finanzaefisco.com/dm-su-tetti-massimi-superbonus/


artigianato e agricoltura competenti o ai prezziari della casa
editrice  DEI.  Per  queste  voci,  al  fine  di  evitare
speculazioni,  sarà  comunque  indispensabile  l’asseverazione
della congruità della spesa da parte di un tecnico abilitato.

Dalle  ore  12.00  del  17
febbraio 2022 click day bonus
idrico
A partire dalle ore 12.00 del 17 febbraio 2022 sarà possibile
richiedere  sull’apposita  piattaforma  on  line,
(https://www.bonusidricomite.it), il bonus idrico di cui al
D.M.  n.  395  del  27/09/2021
(https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/10/23/21A06314/s
g).

Si ricorda che il bonus è riconosciuto nel limite massimo di
1.000 euro per ciascun beneficiario e può essere richiesto per
una  sola  volta,  per  un  solo  immobile,  per  le  spese
effettivamente sostenute per gli interventi di efficientamento
idrico.

Aumento  aliquote  Inps
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Gestione  separata
collaboratori.  A  breve  la
procedura  Uniemens  con  la
nuova aliquota al 35,03%
Si comunica che le aziende committenti che hanno già elaborato
i flussi Uniemens relativi al mese di gennaio 2022, per i
soggetti per i quali è obbligatoria la contribuzione Dis-coll,
applicando  l’aliquota  vigente  fino  al  31  dicembre  2021
(34,23%), possono effettuare l’invio del flusso Uniemens con
la anzidetta aliquota.

Tale flusso sarà modificato eccezionalmente in entrata in fase
di  elaborazione  delle  denunce.  A  breve  le  procedure
consentiranno la trasmissione dei flussi Uniemens anche con la
nuova aliquota per il 2022 prevista per i suddetti soggetti,
pari al 35,03%.

La  differenza  di  contribuzione  derivante  dall’applicazione
delle aliquote nelle misure previste per gli anni 2021 e 2022,
rispettivamente  pari  al  34,23%  e  al  35,03%,  potrà  essere
versata entro tre mesi dalla pubblicazione della circolare
Inps n.25 dell’11 febbraio 2022, senza oneri aggiuntivi.

Le  aziende  potranno,  come  di  consueto,  al  termine  delle
necessarie elaborazioni prendere visione della differenza di
contribuzione  complessivamente  dovuta  tramite  il  Cassetto
Previdenziale per Committenti.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
4 del 2022
In questo numero:
• le proroghe per le notifiche degli avvisi di accertamenti
2015 ex art. 4-octies, Decreto “Crescita” e ex art. 157, D.L.
“Rilancio”;
• la sospensione “pandemica” dell’attività di notificazione
degli  atti  impositivi  (e  le  deroghe  nei  casi  di
indifferibilità  e  urgenza);
•  la  novellata  disciplina  CFC  applicabile  a  partire  dal
periodo d’imposta 2019;
• i presupposti per ottenere l’abilitazione per gli altri
incaricati  che  esercitano  abitualmente  l’attività  di
consulenza  fiscale.

Co.Co.Co.  e  lavoratori
autonomi con partita IVA: le
aliquote  contributive  e  di
computo  in  vigore  dal  1°
gennaio 2022 per gli iscritti
alla Gestione separata. Per i
professionisti  l’aliquota
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sale al 26,23%
Con  circolare  n.  25  dell’11  febbraio  2022,  l’Inps  ha
comunicato  le  aliquote,  il  valore  minimale  e  il  valore
massimale del reddito erogato per il calcolo dei contributi
dovuti da tutti i soggetti iscritti alla Gestione separata di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge n. 335/1995. Nel
documento evidenziato che l’articolo 1, comma 398, della legge
n.  178/2020  ha  previsto  per  l’anno  2022  l’aumento
dell’aliquota di cui all’articolo 59, comma 16, della legge n.
449/1997,  per  i  soggetti  che  producono  reddito  da  lavoro
autonomo  di  cui  all’articolo  53,  comma  1,  del  D.P.R.  n.
917/1986.  Chiarimenti,  anche  sull’aumento  dell’aliquota  di
finanziamento della prestazione DIS-COLL. previsto al comma
223 dell’articolo 1, della legge n. 234/2021.

Artigiani  ed  esercenti
attività  commerciali.
Utilizzo eccedenze da esonero
dei  contributi  senza  F24  o
domande di compensazione
L’Inps comunica che per i contribuenti iscritti alle gestioni
autonome  degli  artigiani  ed  esercenti  attività  commerciali
beneficiari dell’esonero contributivo di cui all’articolo 1,
commi da 20 a 22-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
eccedenze dei versamenti effettuati per le rate dell’emissione
dell’anno  2021,  con  scadenza  entro  il  31  dicembre  2021,
conseguenti  all’applicazione  dell’esonero,  vengono
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automaticamente utilizzate a copertura di quanto dovuto per la
tariffazione 2021, senza necessità di presentazione di modelli
F24 o domande di compensazione.

Solo  in  presenza  di  eventuali  ulteriori  eccedenze  di
versamento rispetto alla capienza dell’emissione 2021, sarà
necessario  presentare  istanza  di  compensazione  con  la
contribuzione  da  versare  alle  scadenze  future

L’Oic  approva  il  principio
contabile OIC 35 sugli enti
del terzo settore (Ets)
L’Oic ha approvato in via definitiva il principio contabile
OIC 35 sugli Enti del Terzo Settore (ETS) volto a recepire le
specificità del settore no-profit nei loro bilanci.

Disponibile  la  checklist
Assirevi 2021 per la nota dei
bilanci IAS/IFRS
Pubblicata  la  lista  di  controllo  delle  informazioni
integrative da fornire nelle note ai bilanci redatti secondo i
principi contabili internazionali (IAS/IFRS) e la lista di
controllo relativa all’informativa aggiuntiva da fornire in
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accordo  con  norme  di  legge,  regolamenti,  raccomandazioni,
delibere e comunicazioni Consob o di altre Autorità.


